
Al comma 1, sopprimere il capoverso
3-bis.

* 1. 19. Lombardi, Delbono, Salvati, Wid-
mann.

Dopo il capoverso 3-bis aggiungere i
seguenti:

3-ter. Ciascun lavoratore non può es-
sere impiegato per più di sei giorni con-
secutivi ed ha diritto ad almeno undici ore
di riposo consecutivo ogni ventiquattro ore
e ad un periodo di riposo settimanale
minimo ed ininterrotto di ventiquatto ore.

3-quater. Per orari lavorativi giorna-
lieri compresi tra le sei e le nove ore
giornaliere è assicurata a ciascun lavora-
tore una pausa di almeno trenta minuti.
Qualora la giornata lavorativa superi le
nove ore la pausa assicurata a ciascun
lavoratore è di almeno quarantacinque mi-
nuti.

1. 20. Gardiol.

Dopo il capoverso 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Non può essere richiesto lavoro
straordinario ai minori di anni 18 e alle
donne in gravidanza.

1. 21. Gardiol.

Dopo il capoverso 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. Per i lavoratori che svolgono
mansioni discontinue di semplice attesa e
custodia, secondo le definizioni contenute
nel Regio Decreto 6 dicembre 1923,
n. 2657, l’orario normale di lavoro è fissato
in 48 ore settimanali.

1. 35. Cangemi.

Dopo il capoverso 3-bis, aggiungere il
seguente:

3-ter. In nessun caso può essere ri-
chiesto lavoro straordinario ai portatori di

handicapp, ai minori di anni 18 e alle
donne in gravidanza.

1. 48. Boghetta, Cangemi.

Al comma 1, capoverso 4, dopo la parola:
applica aggiungere le seguenti: per ciasun
anno solare.

1. 46. Alemanno.

Al comma 1, capoverso 4, sostituire le
parole: da lire 100.000 a lire 300.000 con le
seguenti: da lire 200.000 a lire 600.000.

1. 36. Cangemi.

Al comma 1, capoverso 4, sostituire le
parole: da lire 100.000 a lire 300.000 con le
seguenti: da lire 50.000 a lire 150.000.

* 1. 22. Gazzara, Taborelli, Fratta Pasini,
Viale, Santori, Colombini, Prestigia-
como.

Al comma 1, capoverso 4, sostituire le
parole: da lire 100.000 a lire 300.000 con le
seguenti: da lire 50.000 a lire 150.000.

* 1. 23. Roscia, Paolo Colombo, Michie-
lon.

Al comma 1, capoverso 4, sostituire le
parole: da lire 100.000 a lire 300.000 con le
seguenti: da lire 50.000 a lire 150.000.

* 1. 24. Lombardi, Salvati, Widmann.

Al comma 1, capoverso 4,, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Se l’inosservanza
si riferisce a più di cinque lavoratori, ov-
vero si è verificata nel corso dell’anno
solare per più di cinquanta giorni, si ap-
plica la sanzione amministrativa da lire
trecentomila a lire due milioni.

1. 37. Cangemi.
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Al comma 2, sopprimere le seguenti pa-
role: e finalizzate al finanziamento di mi-
sure di riduzione o rimodulazione delle
aliquote contributive allo scopo di favorire
riduzioni dell’orario di lavoro e il ricorso
al lavoro a tempo parziale, come previsto
dall’articolo 13 della legge 24 giugno 1997,
n. 196.

1. 25. Gazzara, Taborelli, Fratta Pasini,
Viale, Santori, Colombini, Prestigia-
como.

Al comma 2, sopprimere le seguenti pa-
role: riduzioni dell’orario di lavoro e.

1. 26. Roscia, Paolo Colombo, Michielon.

Al comma 2, sostituire le parole: ridu-
zioni dell’orario di lavoro e il ricorso al

lavoro a tempo parziale con le seguenti: il
ricorso al lavoro a tempo parziale nonché
di introdurre maggiore flessibilità nel mer-
cato del lavoro.

1. 27. Roscia, Paolo Colombo, Michielon.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sul lavoro straordinario
non sono dovuti gli oneri previdenziali e
contributivi.

1. 43. Roscia, Paolo Colombo, Michielon.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I redditi da lavoro straor-
dinario non sono cumulabili con redditi da
lavoro di qualsiasi natura.

1. 44. Roscia, Paolo Colombo, Michielon.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

(Sezione 1 – Pubblicità in siti Internet)

ORESTE ROSSI, LEMBO, CAVALIERE,
FONTANINI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere – premesso che:

gli interroganti sono venuti a cono-
scenza che nel sito Internet della Monda-
dori Http://www.Mondadori.com/libri/co-
ver/estate 98 è pubblicizzato il libro di
Giulio Mozzi, Amore, di carattere alta-
mente pornografico;

in detto sito è possibile accedere alla
lettura di alcune pagine del libro a carat-
tere altamente pornografico, in cui ven-
gono descritte scene di sesso esplicito tra
adulti e bambini;

il sito è accessibile a chiunque si
colleghi su Internet;

la pagina in questione è stata succes-
sivamente cancellata dal sito –:

quali iniziative il Governo intenda
adottare per impedire che situazioni come
quella descritta abbiano a ripetersi e se sia
intenzione del Governo investire l’autorità
giudiziaria dello specifico caso, stante la
grave violazione delle norme antipedofilia
che in esso è stata perpetrata. (3-03025)

(10 novembre 1998).

(Sezione 2 – Incendio nella Reggia di
Caserta)

CUSCUNÀ, LANDOLFI, BOCCHINO,
MALGIERI, NAPOLI, COLUCCI, COLA, SI-

MEONE, ANTONIO RIZZO, CARDIELLO,
ZACCHEO, MANZONI e GIULIANO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
sapere – premesso che:

la sera del 4 novembre 1998, un in-
cendio ha devastato alcuni locali del sot-
totetto dell’ala sud-ovest della Reggia van-
vitelliana di Caserta;

la Reggia, orgoglio dell’intero Paese, si
estende su una superficie di 44 mila metri
quadrati ed ogni anno è meta di circa
1.200.000 visitatori provenienti da tutto il
mondo. Censita come il terzo monumento
più frequentato d’Italia, dopo gli scavi ar-
cheologici di Pompei e il museo degli Uffizi
di Firenze, è stata oggetto di numerosi
interventi di potenziamento per valoriz-
zarne l’attenzione ai fini turistici;

attualmente la Reggia ospita la sede
della scuola sottufficiali dell’aeronautica
militare, la scuola superiore della pubblica
amministrazione, la soprintendenza dei
beni culturali, ambientali ed architettonici
per le province di Benevento e Caserta,
l’ente provinciale per il turismo ed altri
enti che, a diverso titolo, utilizzano le
strutture del monumento ostacolando, non
certo per loro volontà, la possibilità di
sviluppo armonioso di un progetto di più
ampio respiro culturale;

l’uso plurimo del Palazzo Reale di
Caserta porta come conseguenza l’esi-
stenza di due livelli di sicurezza: uno per
il pubblico, per la presenza del museo, ed
uno privato, per gli alloggi in uso all’ae-
ronautica militare e ad altri enti;
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occorre evitare in futuro incidenti
che, a differenza di quello accaduto lo
scorso 4 novembre, potrebbero essere an-
cora più gravi, con conseguenze catastro-
fiche per il patrimonio culturale –:

se il Governo non ritenga opportuno,
oltre che predisporre i necessari stanzia-
menti per il ripristino dai danni e adope-
rarsi per una conclusione rapida dell’ac-
certamento delle cause e responsabilità
dell’incendio, istituire una authority con il
compito finalizzato alla gestione ed alla
sicurezza del monumento, stabilendo, una
volta per sempre, quale sia la reale fun-
zione della Reggia, e cioè se essa debba
continuare ad ospitare in « condominio » i
vari enti citati oppure, come è giusto che
sia, debba essere depositaria del patrimo-
nio storico, archeologico e monumentale
affinché tutto il mondo possa apprezzarne
totalmente la bellezza. (3-03026)

(10 novembre 1998).

(Sezione 3 – Funzionamento dell’aero-
porto Malpensa 2000)

MANZIONE, CIMADORO, VOLONTÈ,
SCIREA, DI NARDO, FRONZUTI, TAS-
SONE, ACIERNO e PAGANO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri. — Per
sapere – premesso che:

l’apertura del nuovo hub di Malpensa
2000, importante snodo del traffico aereo
dell’Italia settentrionale, che nelle finalità
dovrebbe essere capace di garantire colle-
gamenti per ogni parte del mondo, si è
avuta tra mille polemiche, grandi disagi e
difficoltà sia per l’utenza che per le com-
pagnie aeree che hanno trasferito i voli da
Linate;

con l’avvio della struttura aeropor-
tuale, completata solo per due terzi ri-
spetto al progetto originario, si sono veri-
ficati forti ritardi nei voli per una prolun-
gata interruzione del sistema informatico,
difficoltà nella riconsegna del bagaglio, nel
raggiungere lo scalo, nei maggiori costi nei
trasferimenti nel bacino aeroportuale;

le perplessità e i dubbi avanzati in
sede europea dal commissario ai trasporti
Kinnock hanno riproposto i problemi le-
gati alla efficienza e funzionalità del nuovo
scalo milanese, appaiono, in questa prima
esperienza, pienamente giustificati,
perché disservizi persistenti si ripercuo-
tono sull’intero sistema aeroportuale ita-
liano;

tale situazione si riflette negativa-
mente soprattutto sull’utenza del Mezzo-
giorno, costretta a sopportare maggiori di-
sagi e difficoltà oltre che maggiori costi,
tanto più che la compagnia di bandiera ha
deciso di sopprimere numerosi voli tra gli
aeroporti settentrionali e gli scali del Mez-
zogiorno; tale decisione appare ingiustifi-
cata e fortemente penalizzante per lo svi-
luppo delle aree deboli del Paese, e tale da
creare condizioni di disparità con le di-
verse realtà economiche e sociali d’Italia;

per quanto riguarda le difficoltà con-
cretamente verificatesi, è necessario veri-
ficare con precisione se siano stati effet-
tuati i necessari collaudi prima dell’aper-
tura dello scalo, che ha fatto registrare nei
giorni scorsi persino lo sfaldamento del-
l’asfalto della pista, e se siano riscontrabili
eventuali responsabilità della ditta esecu-
trice dei lavori –:

quali azioni il Governo intenda intra-
prendere perché sia garantita in tempi
rapidi la piena operatività e funzionalità
dello scalo lombardo in raccordo con le
esigenze dell’intero sistema aeroportuale
italiano, evitando altresı̀, attraverso inizia-
tive nei confronti della compagnia di ban-
diera, che l’apertura dello scalo milanese,
finalizzata a produrre maggiore efficienza
nel trasporto aereo, si traduca in una forte
penalizzazione per l’utenza del Mezzo-
giorno e soprattutto per le regioni Cam-
pania, Calabria, Sicilia e Puglia, che hanno
visto ridurre drasticamente i voli su Linate
e sugli altri scali del nord, e se siano
emerse responsabilità della società conces-
sionaria dei servizi aeroportuali.

(3-03027)

(10 novembre 1998).
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(Sezione 4 – Normativa in materia di
prescrizione di farmaci)

PALUMBO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere – premesso
che:

nel provvedimento 7 agosto 1998
della Commissione unica del farmaco,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13
ottobre 1998, con la revisione della « nota »
74 al provvedimento 30 dicembre 1993 di
riclassificazione dei medicinali, si prevede
la prescrizione di alcuni farmaci soltanto
in centri universitari o ospedalieri indivi-
duati dalle regioni;

al di là della congruità e della diffi-
coltà di applicazione della norma per la
mancanza di detti centri, tale nota confi-
gura ad avviso dell’interrogante una palese
violazione della privacy degli utenti (che
debbono rivolgersi non al medico di fiducia
ma ad un altro medico) e della normativa
antitrust perché mette in concorrenza
sleale i centri pubblici con quelli privati,
impossibilitati a prescrivere tali farmaci,
tutti in classe « A »;

il fatto costituisce di per sè (a parte le
conseguenze specifiche per un grosso nu-
mero di utenti, attualmente in dif-
ficoltà nel reperire i farmaci in questione
se non a pagamento) un precedente peri-
coloso rispetto alla libertà di scelta del
medico ed alla libertà di cura e solleva
inquietanti interrogativi sulle scelte che
guidano l’attuale Governo nel campo della
sanità –:

quali siano i motivi che hanno indotto
il Governo a varare tale normativa in palese
violazione dei diritti costituzionali di cia-
scun cittadino. (3-03028)

(10 novembre 1998).

(Sezione 5 – Regolarizzazione degli immi-
grati e programmazione dei flussi di in-

gresso)

LUCÀ. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri. — Per sapere quali siano le va-

lutazioni del Governo sulla regolarizza-
zione degli immigrati nel nostro Paese e
sulla programmazione dei flussi d’ingresso
e quali politiche intenda sviluppare per
evitare che il fenomeno dell’immigrazione
assuma le caratteristiche dell’emergen-
za. (3-03029)

(10 novembre 1998).

(Sezione 6 – Interventi per l’alta velocità e
realizzazione della tratta Torino-Lione)

MERLO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri. — Per sapere, premesso che:

il nodo dell’alta velocità ferroviaria
continua ad essere uno degli aspetti deci-
sivi per modernizzare il sistema traspor-
tistico italiano agganciandolo al volano del-
l’integrazione europea;

malgrado alcuni pronunciamenti au-
torevoli ed impegnativi, la tratta Torino-
Lione continua a navigare nell’incertezza e
nella indeterminatezza dei tempi, ri-
schiando di far perdere progressivamente i
contatti economici e produttivi con l’Eu-
ropa di buona parte delle regioni setten-
trionali del nostro Paese;

l’eccessiva lunghezza della fase di
progettazione della intera tratta può com-
promettere la realizzazione dell’opera, fa-
cendo venir meno gli stessi accordi stipu-
lati con il Governo francese, in particolare
quello di Chambéry, sottoscritto lo scorso
anno all’Esecutivo italiano e da quello
transalpino;

la tratta Torino-Lione, inoltre, è
l’unica possibilità, per il trasporto su ro-
taia, per velocizzare i collegamenti del
nostro Paese sia con l’Est europeo sia con
la Spagna e il Portogallo, capace, oltre
tutto, di far uscire dalle croniche difficoltà
il trasporto merci delle aziende italiane che
devono ricorrere massicciamente al tra-
sporto via gomma creando enormi pro-
blemi al traffico autostradale e alla rapi-
dità degli scambi commerciali –:

alla luce dei recenti impegni assunti
dal Governo in sede parlamentare e di
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fronte al pronunciamento dell’amministra-
tore delegato delle ferrovie dello Stato, teso
a privilegiare il collegamento con l’Europa
attraverso il Sempione e il Gottardo, quali
iniziative concrete l’Esecutivo intenda as-
sumere per rispettare quegli accordi e,
soprattutto, per accelerare la fase della
progettazione in vista della apertura dei
cantieri e, nell’ambito della riforma del
sistema dei trasporti su rotaia, quale ri-
lievo assuma l’alta velocità ferroviaria nel-
l’azione del Governo, tenendo conto che
l’investimento in questo settore richiede
l’impegno di uno sforzo finanziario consi-
derevole e cospicuo, in vista dell’ammo-
dernamento strategico delle nostre vie di
comunicazione. (3-03030)

(10 novembre 1998).

(Sezione 7 – Promozione della cultura
italiana presso le nuove generazioni di

italiani all’estero)

MAZZOCCHIN. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri. — Per sapere –
premesso che:

fin dai primi anni del ’900 l’Italia è
stata terra di emigrazione, dal Veneto al-
l’Italia meridionale, e molti italiani si sono
distinti nei paesi ospiti raggiungendo i più
alti livelli nel campo politico, economico o
scientifico;

nella seconda e terza generazione
delle famiglie emigrate, mentre i dialetti si

sono quasi sempre tramandati, ciò non è
avvenuto per la lingua e la cultura italiana
ed i figli degli italiani all’estero, vivendo
una doppia appartenenza culturale in un
paese straniero, si sono sempre più allon-
tanati dalla cultura italiana –:

se il Governo non ritenga necessario
promuovere un preciso programma di in-
terventi di collaborazione e come intenda
procedere per coinvolgere le nuove gene-
razioni degli italiani all’estero, al fine di
colmare le lacune che queste hanno con
riferimento alla cultura del loro paese
d’origine. (3-03031)

(10 novembre 1998).

(Sezione 8 – Obbligo di istruzione a 15
anni e parità scolastica)

GIOVANARDI. — Al Presidente del Con-
siglio. — Per sapere:

se il Governo intenda rivedere l’as-
surda decisione, frutto di un compromesso
politico del Governo Prodi con Rifonda-
zione Comunista, di portare l’obbligo
d’istruzione a 15 anni, costringendo gli
studenti ad un anno di inutile « parcheg-
gio », impedendo loro di iscriversi alla for-
mazione professionale, e se intenda ren-
dere effettivo il principio di parità tra
scuola statale e non statale, consentendo
alle famiglie di scegliere, senza discrimi-
nazioni di tipo economico. (3-03032)

(10 novembre 1998).
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INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

(Sezione 1 – Caso del minore Samuele
Pletikovic)

A) Interrogazione:

GUIDI. — Al Ministro per la solidarietà
sociale. — Per sapere – premesso che:

il minore Samuele Pletikovic, nato a
Roma 4 anni fa dalla signora Dubraska
Pletikovic, oggi detenuta per il tentato omi-
cidio del figlio minore di dieci mesi, Si-
mone, il quale aveva già subito diversi
maltrattamenti, era stato affidato da circa
due anni alle amorevoli cure della signora
Paola Caggiano;

il bambino inizialmente soffriva di
gravi disturbi comportamentali che gli im-
pedivano di socializzare con i coetanei
nonché di avere un rapporto con gli adulti.
Dopo un lungo e paziente lavoro teso a
rassicurarlo, Samuele è diventato un bam-
bino dolce, affidabile e socievole;

dopo il tentativo di omicidio del pic-
colo Simone, il tribunale dei minori di
Roma ha decretato l’adottabilità dei due
fratellini, e ha delegato alla provincia il
compito di valutare la situazione e di-
sporre di conseguenza; la provincia ha
disposto tempestivamente il ricovero di en-
trambi i bambini in istituto, nonostante
l’affidataria di Samuele si fosse dichiarata
disponibile ad accogliere sia Samuele che
Simone sino al momento dell’adozione
congiunta prevista dal tribunale –:

malgrado la disponibilità della si-
gnora Caggiano, si è preferito apportare un

trauma al bambino più grande ricoveran-
dolo in istituto, decisione dovuta al parere
di un’assistente sociale, la dottoressa Maria
Teresa Cincione, e nonostante i vari asses-
sorati provinciali e comunali interessati
avessero dimostrato cortesia e compren-
sione al caso di Samuele;

in attesa dell’adozione, si è ritenuto di
dover infliggere un nuovo trauma al pic-
colo che risulta nuovamente affetto da
disturbi comportamentali e che, presumi-
bilmente, collegherà questo suo nuovo
stato al fratellino, non rendendo certo fa-
cile il nuovo rapporto;

alcune analisi cliniche previste per il
bambino prima del ricovero e per le quali
era stato preso un appuntamento dall’af-
fidataria ancora oggi non sono state effet-
tuate;

non sono state tenute in nessun conto
le considerazioni dell’affidataria che da
ben 21 anni è stata altresı̀ investita dalle
istituzioni di un compito delicatissimo
quale quello dell’affido, per il quale evi-
dentemente era stata giudicata idonea, de-
legando al solo, leggittimo ma discutibile,
parere di un’assistente sociale la decisione
sul futuro di un minore pur avendolo visto
solo una volta e che a quattro anni è già
tanto provato dalle disavventure della
vita –:

quali siano i motivi che hanno spinto
i servizi sociali ad operare tale scelta;

se e quali iniziative sia possibile met-
tere in atto per far sı̀ che possano essere
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rimosse le cause che hanno indotto il ser-
vizio sociale a richiedere al tribunale dei
minori di decretare il provvedimento di
istituzionalizzazione; ripristinando l’affido
per i due ragazzi, in attesa dell’adozione
per la quale inoltre ha già dato la sua
disponibilità la sorella dell’affidataria, pur
se residente in un’altra regione.

(3-02145)

(25 marzo 1998).

(Sezione 2 – Costituzione della banca dati
finalizzata alle politiche sociali)

B) Interrogazione:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro per la solidarietà sociale. — Per
sapere − premesso che:

il Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, con decreto 31 maggio 1996 pubbli-
cato in data 4 giugno 1996 sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, ha de-
legato il Ministro senza portafoglio per la
solidarietà sociale onorevole Livia Turco,
ad esercitare le funzioni di programma-
zione di indirizzo, di coordinamento e di
promozione di iniziative, anche normative,
nella materia della costituzione di una
banca dati finalizzata all’elaborazione
delle politiche sociali, nelle materie dele-
gate e al collegamento con le attività delle
altre amministrazioni pubbliche ed in par-
ticolare delle regioni, delle province auto-
nome e degli enti locali;

la funzione delegata è di primaria
importanza soprattutto per consentire agli
enti locali di disporre di tutti gli elementi
conoscitivi necessari per loro consentire di
attuare politiche efficaci e fondate sulla
oggettività dei fenomeni sociali –:

quale sia lo « stato dell’arte » dell’im-
pegno di costituire la banca dati soprat-
tutto in ragione del previsto collegamento
con gli enti locali. (3-02478)

(9 giugno 1998).

(Sezione 3 – Attività della società
Postel Spa)

C) Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri delle comunicazioni, del tesoro e
per la funzione pubblica e gli affari regio-
nali, per sapere – premesso che:

con il decreto-legge 1° dicembre 1993,
n. 487, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 gennaio 1994, n. 71, l’Ammini-
strazione delle poste e delle telecomunica-
zioni viene trasformata in ente pubblico
economico – ente poste italiane – (Epi)
prevedendone anche una ulteriore trasfor-
mazione in spa;

con le leggi collegate alle finanziarie
degli anni 1994, 1995, 1996, 1997 meglio
viene precisato il ruolo e la tempistica di
tali trasformazioni, e in particolare con la
legge n. 662 del 23 dicembre 1996, « mi-
sure di razionalizzazione della finanza
pubblica », articolo 2, comma 27, non trat-
tando più il tema della privatizzazione,
viene stabilito che il termine della trasfor-
mazione in spa, dell’Epi « è differito al 31
dicembre 1997 » e che « il predetto termine
può essere modificato con delibera del
Cipe »;

nello statuto, deliberato dal consiglio
di amministrazione dell’Epi e approvato
con decreto interministeriale dell’aprile
1994, l’articolo 3, comma 2, recita: « per
conseguire la maggiore efficienza ed effi-
cacia nello svolgimento dei compiti istitu-
zionali, ampliando la quantità e la qualità
dei servizi resi all’utenza, le attività di cui
al precedente comma possono essere inte-
grate con idonee iniziative mirate al mi-
glioramento della gestione, previa autoriz-
zazione del Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni d’intesa con il Ministro
del tesoro, attraverso la costituzione di
società per azioni o l’assunzione di parte-
cipazioni in società di capitali operanti in
Italia o all’estero, che esercitino attività
comunque connesse o complementari a
quelle dell’ente »;
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inizia quindi un lungo e approfondito
esame per costituire alcune società indi-
spensabili al miglioramento dell’attività
dell’ente medesimo; esse sono, tra le altre,
quelle operanti nei settori dell’assicura-
zione vita, dell’intermediazione immobi-
liare e della posta elettronica; quest’ultima
(Postel spa) viene regolarmente autorizzata
dall’autorità di vigilanza e finalmente co-
stituita a tutti gli effetti nella primavera del
1997;

ma una recente iniziativa del pro-
curatore regionale della Corte dei conti del
Lazio, che, da quanto risulta agli interro-
ganti, domanda delucidazioni in base alla
situazione del 1995, quando la trasforma-
zione dell’ente in società per azioni e la
conseguente privatizzazione apparivano
imminenti (situazione ben diversa da
quella che ne è realmente seguita fino ad
ora) ne blocca l’operatività –:

se siano a conoscenza della situazione
descritta, e quali iniziative intendano in-
traprendere per ovviare a una situazione
oramai insostenibile, che impedisce ad una
società, regolarmente costituita, di svolgere
pienamente la sua attività negli interessi
dei lavoratori, degli utenti e dello stesso
Ente poste, che della società stessa detiene
la maggioranza azionaria e la responsabi-
lità, e se non sia opportuno fornire precise
indicazioni in proposito nell’imminente di-
rettiva, annunciata e attesa da varie setti-
mane.

(2-00698) « Gagliardi, Floresta, Mam-
mola, Nan, Paroli ».

(2 ottobre 1997).

(Sezione 4 – Conseguenze della nuova nu-
merazione Telecom sulle tariffe)

D) Interrogazione:

VOLONTÈ e TASSONE. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere – premesso
che:

già con la nuova suddivisione del ter-
ritorio nazionale nelle aree per il servizio

telefonico, passate da 1339 a 696 di mag-
giore ampiezza, si sono riscontrati aumenti
delle bollette, a traffico costante, anche del
60 per cento –:

se non ritengano che la nuova nume-
razione prevista a partire dal 19 giugno
1998 per le telefonate urbane possa na-
scondere l’ennesimo escamotage attuato
dalla Telecom per operare un aumento
delle tariffe telefoniche con la copertura
dell’esigenza « tecnica », tenuto conto al-
tresı̀ delle dichiarazioni dell’ex direttore
generale della Telecom, Vito Gambarale,
che aveva annunciato nuovi rincari delle
tariffe urbane per bilanciare la diminu-
zione di quelle interurbane e di telesele-
zione.

(3-02525)

(22 giugno 1998).

(Sezione 5 – Interventi nei confronti di
emittenti private radiotelevisive in occa-
sione della campagna elettorale ammini-

strativa a Cosenza)

E) Interpellanze e interrogazione:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle comunicazioni, per sapere –
premesso che:

a Cosenza, sede di una campagna
elettorale per la elezione del sindaco e del
consiglio comunale si è prodotta una si-
tuazione intollerabile in conseguenza delle
violazioni palesi delle normative che disci-
plinano la propaganda elettorale da parte
di due emittenti private che dedicano ampi
e continui spazi esclusivamente ad un can-
didato, mentre tutte le altre emittenti re-
canti testate giornalistiche indipendenti,
come Teleuropa, Net Work, Telestars e
Rete Alfa, sono oggetto di una vera e
propria campagna di intimidazione da
parte di individuabili settori della sinistra
che, evidentemente, mirano ad impedire
qualsiasi libero dibattito pre-elettorale,
contestando alle sopra indicate emittenti
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inesistenti violazioni della legge n. 515/
1993 e suscitando nei confronti delle me-
desime emittenti continue ispezioni che,
peraltro, non producono elementi nei con-
fronti delle emittenti ispezionate, mentre le
due emittenti che si caratterizzano per il
sostegno del candidato dello schieramento
di sinistra non subiscono controlli né in
ordine alle infrazioni alla legge n. 515/
1993, né in ordine ai limiti di affollamento
pubblicitario, né infine in relazione al so-
stegno di un solo candidato;

in ordine a tale situazione, occorre
ripristinare condizioni di par condicio nella
città di Cosenza e nell’area interessata alle
elezioni amministrative prossime –:

se il Governo non intenda chiarire le
ragioni che sono alla base delle insistenti
ispezioni da parte di diversi organi dello
Stato nei confronti delle citate testate gior-
nalistiche, al fine di ripristinare condizioni
di pari trattamento, anche sotto tale pro-
filo, tra titolari di concessioni e autoriz-
zazioni televisive;

se risulti al Governo che siano in
corso accertamenti da parte della compe-
tente autorità in relazione alle violazioni
della normativa vigente sulla parità di trat-
tamento nei programmi e servizi di infor-
mazioni elettorali e sulla pubblicità da
parte delle ricordate neo-emittenti.

(2-00769) « Aloi, Fino ».

(5 novembre 1997).

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed il
Ministro delle comunicazioni, per sapere –
premesso che:

in relazione a quanto sta accadendo
nella città di Cosenza dove, da parte di
settori della sinistra, si sta, attraverso ini-
ziative di vario tipo pressioni e condizio-
namenti ritorsivi, operando una continua
aggressione nei confronti di alcune televi-
sioni private (Ten, Telestar e Rete Alfa)
che, in nome della libertà di informazione,
stanno svolgendo la loro attività senza farsi
condizionare dal potere locale, la cui

azione tende – attraverso l’utilizzo di altri
mass-media (emittenti) sorti da poco in
occasione della campagna elettorale am-
ministrativa – a demonizzare il candidato
del « Polo » e a scoraggiare ogni forma di
libera espressione di pensiero e di orien-
tamento che non sia sintonizzato con chi
gestisce in città il potere –:

se risulti al Governo che siano in
corso accertamenti da parte della compe-
tente autorità in relazione alle violazioni
della libertà di informazione che viene a
pregiudicare lo svolgimento della campa-
gna elettorale e ogni principio di demo-
crazia a Cosenza.

(2-00780) « Aloi, Valensise, Napoli, Fino ».

(7 novembre 1997).

TASSONE, BUTTIGLIONE, SANZA,
CARMELO CARRARA, TERESIO DEL-
FINO, GRILLO, MARINACCI, PANETTA,
VOLONTÈ e FINO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
comunicazioni. — Per sapere − premesso
che:

la campagna elettorale amministra-
tiva per il rinnovo del Consiglio comunale
e del sindaco di Cosenza in questa fase si
segnala per un clima che a parere degli
interroganti è di pesante intimidazione, da
parte di settori ben definiti della sinistra,
nei confronti delle testate giornalistiche
indipendenti « Teleuropa Network », « Te-
lestars » e « Rete Alfa »;

ritengono gli interroganti che tali in-
timidazioni tendono a bloccare un con-
fronto civile e libero e violano le elemen-
tari norme di convivenza democratica e
dimostrano un’intolleranza che nasce da
una cultura che, secondo gli interroganti,
mira ad essere egemonizzante e totaliz-
zante;

c’è un clima di violenza che è espres-
sione di una sotto-cultura, di una pseudo-
politica che nel passato come nel presente
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ha bloccato ogni serio processo di sviluppo
e smorzato ogni tentativo di avanzamento
civile;

si tratta, ad avviso degli interroganti,
della Calabria delle baronie, che si sono
inserite nella politica e nelle istituzioni e
che intendono gestire in assoluta e incon-
testabile solitudine la politica e l’informa-
zione;

questo sta avvenendo a Cosenza in
questa fase difficile di campagna elettorale,
che può essere ricondotta a quello che
avviene nei paesi di scarsa tradizione de-
mocratica, come ad esempio nei paesi del
sud America e nei regimi post-comunisti;

infatti, tali testate giornalistiche, a
quel che risulta agli interroganti, su ini-
ziativa di settori della sinistra che governa
il Paese e la città di Cosenza stanno avendo
ispezioni quotidiane da parte di diversi
organi dello Stato. Vi è quindi un clima di
ricatto morale e materiale nei confronti di
lavoratori, giornalisti, editori, oltre ad un
chiaro attentato alla libertà di stampa e di
opinione;

vi è una chiara celebrazione e un
ritorno da parte della sinistra al sistema
del « Min-cul-pop », la struttura ministe-
riale attraverso la quale il regime fascista
controllava l’informazione e reprimeva e
sopprimeva quanti non stavano nel coro;

c’è da segnalare ancora che si è ar-
rivati alla violazione della legge n. 515 del
1993 nel momento in cui sono sorte al-
l’inizio della campagna elettorale delle
emittenti verso le quali non c’è stato alcun
controllo;

infatti, queste neo-emittenti non
hanno prodotto un solo minuto di infor-
mazione prima dell’avvio della campagna
elettorale e non c’è stato alcun controllo
riguardo i limiti della pubblicità;

è necessario, almeno in questa fase,
garantire la libertà dei cittadini, assicu-
rando l’indipendenza dell’informazione, la
correttezza della campagna elettorale,
nella salvaguardia dei princı̀pi inviolabili
che sono propri di uno Stato di diritto,

conquista del popolo italiano, essendoci, a
giudizio degli interroganti, una situazione
di vessazione che si denuncia verso le
televisioni Teleuropa Network, Telestars e
Rete Alfa, mentre quelle asservite alla si-
nistra godono di una impunità e quindi di
una copertura all’illegalità, illiceità e alla
violazione delle norme, e tutto ciò ci ri-
porta ad una situazione che è poco definire
« regime » –:

se il Governo non intenda chiarire le
ragioni che sono alla base delle insistenti
ispezioni da parte di diversi organi dello
Stato nei confronti delle citate testate gior-
nalistiche, al fine di ripristinare condizioni
di pari trattamento, anche sotto tale pro-
filo, tra titolari di concessioni e autoriz-
zazioni televisive;

se risulti al Governo che siano in
corso accertamenti da parte della compe-
tente autorità in relazione alle violazioni
della normativa vigente sulla parità di trat-
tamento nei programmi e servizi di infor-
mazioni elettorali e sulla pubblicità da
parte delle ricordate neo-emittenti.

(3-01650)

(4 novembre 1997).

(Sezione 6 – Condizioni dell’università di
Catanzaro)

F) Interpellanza:

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica, per sapere − premesso che:

l’università di Catanzaro, nata come
sezione decentrata di quella di Reggio Ca-
labria, ha raggiunto l’autonomia;

per tutti coloro che si sono battuti per
questo risultato, l’autonomia non può es-
sere considerata un fatto puramente bu-
rocratico, ma deve costituire una grande
occasione per qualificare l’università di
Catanzaro;
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tale qualificazione si ritiene urgente,
soprattutto per quanto riguarda la facoltà
di medicina;

quest’ultima infatti si è segnalata per
insufficienza didattica e di assistenza ed è
sempre mancata una chiara capacità di
dare una sufficiente formazione agli stu-
denti;

tale facoltà è stata ed è un « esami-
ficio », offensivo per gli studenti stessi e per
quanti hanno sperato che dalla struttura
universitaria di Catanzaro potessero venire
dei risultati più dignitosi e decorosi;

tali risultati non sono stati raggiunti
perché tale struttura universitaria è stata
appannaggio di una gestione chiusa che
non si è rapportata con le esigenze degli
studenti e della società, ma con interessi
ben definiti che possiamo definire quelli
delle « baronie universitarie »;

infatti questa situazione è caratteriz-
zata da un fenomeno inaccettabile, quello
della forza-assenza, che fino ad oggi ha
determinato enormi vuoti e lacune nell’at-

tività didattica e formativa, considerata dai
più frammentaria, perché per molti do-
centi, ricercatori ed associati l’« impegno »
universitario a Catanzaro è solo marginale
e secondario −:

quali iniziative di sua competenza in-
tenda assumere per accertare le condizioni
reali in cui si trova l’università di Catan-
zaro, in particolare la facoltà di medicina,
perché siano individuati gli eventuali re-
sponsabili delle carenze e insufficienze, cui
si fa riferimento in premessa, e per indi-
viduare correttivi, anche consistenti in pre-
cisi provvedimenti, perché l’importanza del
passaggio dell’università di Catanzaro da
sezione decentrata a struttura autonoma
non venga dispersa, o, peggio ancora, non
si trasformi un ulteriore strumento per
accrescere la forza di una gestione del
potere chiusa, a discapito degli studenti e
dei cittadini tutti.

(2-00896) « Tassone ».

(10 febbraio 1998).
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